
QUEL  TRENO  NEL  NOSTRO  DESTINO !!! 

 
La storia che vi sto per confessare, 

purtroppo, non ha avuto un lieto fine, 

comunque, ve la voglio raccontare: 

… “Prendevo il treno tutte le mattine 

 in direzione Roma, per lavoro, 

 salivo alla stazione di Avezzano 

 e, superato l’ultimo traforo, 

 il treno rallentava piano piano, 

fermandosi a Carsòli, alla stazione, 

e, qui, saliva una ragazza mora, 

per incontrarmi all’ultimo vagone 

e stare insieme, all’incirca un’ora. 

 A Roma, scendevamo sorridenti, 

 per noi viaggiar non era un sacrificio, 

 e, poi, con altri mezzi differenti, 

 ognuno si recava al proprio ufficio. 

Ci siamo conosciuti su quel treno 

e, in breve, siamo entrati in confidenza, 

l’amore è subentrato in un baleno, 

perché eravamo privi d’esperienza, 

 ma con l’aiuto della simpatia 

 … il primo bacio … è nato dall’istinto, 

 tra noi c’è sempre stata sintonia, 

 entrambi in nome di un rispetto avvinto. 

Alla stazione Termini, la sera, 

riprendevamo il treno per tornare 

a casa, lei scendeva allegra e fiera 

alla fermata prima, e nell’andare 

 mi salutava con sincero affetto 

 e mi lanciava un bacio con la mano, 

 il nostro amore era assai perfetto 

 non c’è mai stato un dialogo malsano. 

… Ma un giorno, proprio il treno dell’amore, 

a causa di un vitello sul binario, 

frenò di scatto, con un gran stridore, 

cademmo a faccia avanti … e fu il calvario ! 

 La mia Daniela, splendida e gentile, 

 batté la testa, in modo assai violento, 

 cadendo inanimata sul sedile … 

 … non respirava più, …lo sguardo spento … 

Emisi un urlo, diventai di ghiaccio, 

la gola mi si chiuse in una morsa, 

… Daniela … inerme … mi “dormiva” in braccio …, 

… il “nostro” treno, … ripartì di corsa …!!!”. 
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